Testo coordinato approvato dalla Commissione consiliare Statuto nella seduta del  5 giugno 

TITOLO I

Organizzazione del Consiglio Comunale

CAPO I – Disposizioni preliminari

Art. 1

(Finalità Oggetto del regolamento.)

	1.
	Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione e il funzionamento del Consiglio comunale e degli altri Organi consiliari, nonché i diritti, i doveri e le funzioni dei Consiglieri comunali, secondo le disposizioni legislative e statutarie vigenti in materia.


Art. 2

(Interpretazione)

	1.
	La risoluzione di questioni relative all’applicazione ed all’interpretazione del presente Regolamento è demandata al Presidente del Consiglio Comunale, sentiti il Vicepresidente ed eventualmente i Capigruppo consiliari e il  Segretario Generale.



	2.
	Su tutte le questioni che dovessero presentarsi nel corso delle sedute consiliari e non disciplinate dal presente Regolamento decide il Presidente sentito, ove lo ritenga, il Vicepresidente.



	3.
	In caso di contrasto  sotto il profilo di legittimità, la questione viene rimessa al Consiglio il quale decide a maggioranza dei votanti che può provvedere immediatamente o può rinviarla ad altra seduta.


Art. 3

(Entrata in carica dei Consiglieri)

	1.
	I Consiglieri entrano nell’esercizio delle loro funzioni all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.



	2.
	Nella prima adunanza successiva all’elezione, il Consiglio comunale, prima di deliberare su qualsiasi argomento, deve esaminare la condizione degli eletti e dichiarare, con l’osservanza delle modalità prescritte dalla legge, l’ineleggibilità o l’incompatibilità di coloro per cui sussista una di tali condizioni, procedendo immediatamente alla loro surrogazione.


Art. 4

(Adempimenti della prima seduta del Consiglio comunale)

	1.
	La prima seduta è convocata dal Sindaco ed è presieduta dal consigliere anziano fino alla elezione del presidente del consiglio. La seduta prosegue poi sotto la presidenza del presidente del consiglio per la comunicazione dei componenti della Giunta e per gli ulteriori adempimenti.

	2..
	Nella prima seduta del consiglio si procede alla convalida degli eletti, alla elezione del Presidente del Consiglio, al giuramento del Sindaco e qualora il Sindaco abbia già provveduto,  alla comunicazione dei componenti la Giunta..

	3.
	Alla prima seduta i Consiglieri eletti partecipano e votano per la loro convalida, anche se contro la loro elezione è stato proposto reclamo. Nella stessa seduta, il Consiglio prende atto delle rinunzie presentate dai Consiglieri proclamati eletti e provvede immediatamente alla convalida dei subentranti. Questi, se presenti in aula, sono immediatamente ammessi a partecipare ai lavori consiliari.


CAPO II – Presidenza del Consiglio

Art. 5
(Presidenza del Consiglio Comunale)

	1.
	Durante la Nella prima seduta consiliare, convocata dal Sindaco eletto secondo quanto disposto dalle  vigenti disposizioni, la Presidenza del Consiglio spetta al Consigliere Aanziano, fino all’elezione del Presidente del Consiglio. Successivamente si procederà con immediatezza alla elezione del Vice Presidente.



	2.
	In caso di assenza o impedimento del Presidente, le relative funzioni sono svolte dal Vicepresidente;  nel caso di assenza o impedimento di entrambi, le funzioni suddette sono svolte dal Consigliere Anziano o, all’occasione, dal Consigliere che, nella graduatoria di anzianità determinata ai sensi di legge, occupa il posto successivo. Spetta, altresì, al Vice Presidente la presidenza dell’Assemblea in caso di revoca, o decadenza del Presidente, fino all’elezione del nuovo Presidente.



	3.
	Il Presidente del Consiglio o il suo vice non possono appartenere entrambi alla maggioranza o alla minoranza consiliare. 

Le suddette cariche sono inoltre incompatibili con quella di capogruppo consiliare.


Art. 6
(Funzioni del Presidente)

	1.
	Il Presidente del Consiglio rappresenta il Consiglio Comunale ed  ha il compito primario di tutelare i diritti e le prerogative dei Consiglieri, garantendo l’esercizio effettivo delle loro funzioni e curando l’osservanza e la corretta interpretazione del presente Regolamento.



	2.
	Il Presidente assicura il buon andamento dei lavori del Consiglio Comunale facendo osservare il Regolamento.



	3.
	Il Presidente convoca e presiede il Consiglio comunale, decide sulla ricevibilità dei testi presentati per l’esame del Consiglio ed esercita tutte le attribuzioni a lui affidate dalle leggi della Repubblica, dallo Statuto e dal Regolamento del Consiglio Comunale:

In particolare:

a) concede la facoltà di parlare, dirige e modera le discussioni assicurando il rispetto dei tempi per la durata di ciascun intervento;

b) pone e precisa i termini delle proposte da discutere e da votare;

c) stabilisce il termine della discussione e l’ordine delle votazioni, ne accerta l’esito e ne proclama i risultati;

d) mantiene l’ordine nella Sala consiliare disponendo sull’utilizzazione degli Agenti di Polizia Municipale  locale ivi assegnati;

e) ha facoltà di richiamare i Consiglieri e può sospendere o chiudere la seduta facendo redigere motivato processo verbale,

f) promuove la programmazione delle attività del Consiglio e delle sue varie articolazioni, al fine di garantire le prerogative del Consiglio stesso e dei Consiglieri;

g) assegna le questioni alle competenti Commissioni e controlla la presentazione delle decisioni nei tempi fissati; esercita, altresì, funzioni di stimolo nei confronti delle commissioni consiliari , consistenti, in particolare, nel controllo e verifica del rispetto dei tempi assegnati alle commissioni per l’espletamento dei compiti ed attività di competenza, verificando in itinere, l’andamento dei lavori e promuovendo ogni utile iniziativa che possa rendere più efficace tempestiva l’azione delle commissioni stesse

h) sovraintende al funzionamento degli Uffici del Consiglio comunale;

i) governa le risorse assegnate per il funzionamento del Consiglio e dei suoi organi;

j) mantiene il dovuto coordinamento con il Sindaco e i diversi settori dell’amministrazione promuove i rapporti del consiglio con il sindaco, la giunta e con gli altri organismi ai quali il comune partecipa;

k) verifica lo stato di attuazione degli ordini del giorno approvati dal Consiglio comunale

	4.
	Il Presidente può richiedere al Sindaco, agli Uffici del Comune e agli Enti da esso dipendenti, atti, informazioni, pareri e relazioni sull'attività amministrativa, che devono essergli tempestivamente forniti.



	5.
	Il Presidente dispone della Sala del Consiglio comunale anche quando in essa non si svolgono le riunioni del Consiglio, nel rispetto di un disciplinare predisposto d’intesa con il Sindaco. Dispone inoltre dei locali della Presidenza e degli uffici del Consiglio, adibiti alle riunioni delle Commissioni e dei Gruppi consiliari.



	6.
	Il Presidente è coadiuvato nell’esercizio delle sue funzioni dal Vicepresidente.




Altre funzioni del Presidente all’art.13 comma 2

CAPO III – Gruppi consiliari

Art. 7

(Composizione ed organizzazione dei gruppi consiliari)

	1.
	I Consiglieri eletti nella medesima lista formano, di regola, un Gruppo consiliare.  Ciascuna lista presente alle elezioni amministrative che abbia avuto eletto almeno un consigliere, ha diritto alla costituzione di un gruppo consiliare.


	2.
	Ciascun Gruppo, salvo l’ipotesi di cui al comma 1 e ad eccezione di quello misto, è costituto da almeno 3 Consiglieri, ai sensi dello Statuto comunale, salvo quanto ivi previsto; nel caso che una lista presentata alle elezioni abbia avuto eletto un solo Consigliere, a questo sono riconosciute le prerogative e la rappresentanza spettanti a un Gruppo consiliare.



	3.
	Entro la prima seduta del Consiglio Comunale successiva a quella d’insediamento, i Gruppi consiliari, costituiti in conformità ai precedenti commi, comunicano alla Presidenza i nominativi dei Consiglieri eletti Capogruppo e Vice Capogruppo. Con la stessa procedura dovranno essere segnalate al Presidente le variazioni della persona del Capogruppo e del Vice Capogruppo. In mancanza di tali comunicazioni viene considerato Capogruppo il Consigliere “anziano” secondo la legge. il T.U. dell’ ordinamento degli Enti locali.


	4.
	Il Consigliere che intende appartenere ad un Gruppo diverso da quello in cui è stato eletto deve darne comunicazione al Presidente, allegando la dichiarazione di accettazione del Capogruppo del Gruppo a cui si richiede l’ingresso. Tali dichiarazioni possono essere rese in corso di seduta di Consiglio Comunale ed hanno effetto immediato.



	5.
	Il Consigliere che si stacca dal Gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad altri Gruppi, acquisisce le prerogative spettanti ad un Gruppo consiliare. Qualora più Consiglieri vengano a trovarsi nella predetta condizione, essi costituiscono un unico Gruppo misto che elegge al suo interno un Capogruppo e un Vice Capogruppo.

	6.
	In ogni caso è ammessa la costituzione di un nuovo gruppo anche costituito da un solo consigliere, quando tale nuovo gruppo corrisponde ad una formazione politica presente nel consiglio della regione Lombardia o nel Parlamento


Art. 7

(Conferenza dei Capigruppo consiliari)

	*
	La Conferenza dei Capigruppo è organismo consultivo del Presidente del Consiglio concorrendo a definire la programmazione ed a stabilire quant’altro risulti utile per il proficuo andamento dell’attività del Consiglio.



	
	Le proposte e i pareri della Conferenza sono illustrati al Consiglio dal Presidente del Consiglio.

	1.
	La Conferenza dei Capigruppo, costituita dai Capigruppo o dai loro Vice, si riunisce coordinata dal Presidente del Consiglio; ai lavori partecipa anche il Vicepresidente del Consiglio.

In caso di assenza o impedimento del Capogruppo, il Gruppo è rappresentato dal Vice Capogruppo; in caso di assenza o impedimento di entrambi, da altro Consigliere formalmente delegato..



	2.
	Le riunioni della Conferenza dei Capigruppo sono valide se sono presenti i Capigruppo che rappresentano la maggioranza dei Consiglieri in carica . 



	3.
	La Conferenza dei Capigruppo è convocata dal Presidente del Consiglio anche su richiesta del Sindaco o dei Capigruppo rappresentanti almeno due quinti (2/5) dei Consiglieri assegnati.  Per questioni attinenti allo svolgimento dei lavori del Consiglio, può essere convocata anche nel corso della seduta del Consiglio Comunale.



	4.
	Il Sindaco viene preventivamente informato dal Presidente del giorno e dell’ora della riunione; Può chiedere di partecipare o può essere invitato a partecipare. ha facoltà di partecipare senza diritto di voto e può farsi sostituire da un Assessore formalmente a ciò delegato.



	5.
	Spettano alla Conferenza dei Capigruppo le decisioni, da assumersi all’unanimità, sul contingentamento dei tempi riservati ai Gruppi consiliari in ordine agli interventi dei singoli Consiglieri e sulle deroghe ai tempi degli interventi, disciplinati dall'art. 58  del presente Regolamento.

In caso di mancato accordo della Conferenza dei Capigruppo, il Presidente, sentito il Vicepresidente, tenuto conto della natura complessa delle proposte di deliberazione o in caso di deliberazioni aventi contenuto omogeneo, può fissare i tempi limite per la discussione generale, per la presentazione degli emendamenti e per le dichiarazioni di voto. In tal caso, l’ammontare del tempo è ripartito tra i vari Gruppi tenendo conto della consistenza degli stessi.



	6.
	Per le decisioni ed i pareri della conferenza dei Capigruppo che comportino votazioni, ciascun Capogruppo esercita il diritto di voto proporzionalmente al numero dei Consiglieri appartenenti al suo Gruppo. Il Presidente del Consiglio e il Vicepresidente non prendono parte alle votazioni.



	6 bis
	La modifica di ogni decisione può avvenire esclusivamente con il consenso di tutti i componenti acquisito anche informalmente

	7.
	Delle riunioni della Conferenza dei Capigruppo viene redatto verbale delle decisioni, nella forma di resoconto sommario a cura del responsabile dell’Ufficio del consiglio o di altro dipendente dallo stesso designato. Tale verbale viene consegnato ai Capigruppo prima dell’apertura dei lavori della seduta successiva e comunque entro 7 giorni.
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